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rinnovabili  
e digitalizzazione, 
è in arrivo Platoon
Il progetto europeo per una piattaforma 
integrata su larga scala con scambio  
di big data in tempo reale e studio  
di nuovi format di business

Agnese CeCChini

M
igliorare le previsioni di pro-
duzione per  rendere più ef-
ficiente l’apporto delle rin-
novabili alla rete. E’ questa 
la sfida del progetto europeo 

Platoon (Digital Platform and analytic 
tools forcenergy), finanziato dal pro-
gramma Horizon 2020 dell’Unione europea 
con un budget complessivo di 11,5 milioni, 
che dovrà concludersi entro il 2022. L’inizia-
tiva è guidata dalla società francese Engie 
ed è coordinato da Tecnalia.



n°298

2020
25 marzocover Story 4

“Il processo di digital trasformation nel mondo dell’energia 
è attuale e riguarda un po’ tutti gli elementi della catena del 
valore”, spiega a e7 erminio Polito, responsabile energy 
di indra, che con la società del gruppo Minsait si occupa 
dello sviluppo e dell’integrazione di tecnologie di advanced 
analytics e Internet of Things per il progetto. “Quando si parla 
di digitalizzazione nelle reti si pensa sopratutto a iniziative che 
riguardano l’efficienza in paradisi produttivi e il miglioramen-
to delle performance di operation e manintenance. Ma anche 
la generazione subisce l’impatto della digital trasformation. 
Un’area importante di questa innovazione interessa le energie 
rinnovabili. Proprio per la loro natura, sono quelle che risento-
no o che hanno un bisogno maggiore di implementare proces-
si di digitalizzazione per migliorare le proprie performance e 
incrementare la loro funzionalità nel bilanciamento della rete”.

Platoon si occuperà di fornire una nuova generazione di stru-
menti in grado di garantire un coordinamento affidabile ed ef-
ficiente tra principali generatori, operatori di rete, prosumer e 
risorse energetiche distribuite.

“Nel progetto stiamo seguendo tre aree”, aggiunge Polito: 
“Fornire la tecnologia supportando l’implementazione di una 
piattaforma IoT con sensoristica sulle reti e abilitare nuove mo-
dalità di produzione e condivisione di energia. Stiamo inoltre 
valutando quale sviluppo di business e quale impatto economi-
co ci possa essere da questa configurazione della rete, Missan 
si occupa proprio di business consulting. Stiamo fornendo sup-
porto per tutte le tecnologie di analitycs per la gestione degli 
assets e per migliorare l’efficienza della rete distribuzione. Gra-
zie a tool di sistemi e competenze siamo in grado di capire attra-
verso l’utilizzo dei dati come abilitare nuovi servizi di business”.

Platoon è stato appena avviato e prevede di rispondere nei 
prossimi due anni a come gestire su larga scala la generazio-
ne energetica da rinnovabili, con una rete il più distribuita 
possibile e una grossa mole di dati.



n°298

2020
25 marzocover Story 5

“Tra gli obiettivi che ci siamo posti c’è il verifica-
re come le tecnologie attuali di IoT e i sistemi di 
analytics possano essere efficienti all’interno di una 
rete distribuita di energie rinnovabili. Vogliamo ca-
pire come le tecnologie digitali possano portare un 
valore all’interno di una catena così complessa”. 

Minsait ha il compito di sviluppare una piattaforma 
open di Internet of Things aperto e big data. Sarà 
questo l’elemento di interoperabilità utile a consen-
tire un marketplace che comprenda soluzioni e servi-
zi avanzati per la gestione degli asset, microgrids, si-
stemi all’avanguardia di analisi dei dati e tecnologie 
di calcolo a favore dell’efficienza energetica. 

“Vogliamo anche verificare il business model, penso 
alla manutenzione predittiva e alla riduzione dei co-
sti, capendo come questi sistemi possano abilitare 
nuovi servizi e nuove forme di business”.

“Insomma intendiamo creare un ecosistema che 
possa effettivamente favorire la diffusione di questo 
tipo di tecnologie in generale. Ci proponiamo come 
catalizzatore di valore a tutti gli attori della catena”.

Di fatto, conclude il responsabile Energy di Indra, “il 
progetto di digital trasformation è in corso e le utili-
ty stanno diventando un’industria trainante di questo 
processo”. Guardando al Covid-19 Polito sottolinea 
come “in strutture critiche come le utility la situazione 
attuale ha dimostrato che la digitalizzazione è strate-
gica per garantire la continuità del servizio. Credo che 
stia contribuendo alla sua accellerazione anche all’in-
terno di altri settori questa situazione di crisi”. 
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Una giornata mondiale 
dell’acqua pensando al virus
Intervista a Giordano Colarullo,  
direttore generale Utilitalia

L’Acqua? Un set-
tore ad alto poten-

ziale di investimento 
che anche in piena emer-

genza globale per il Co-
vid-19 resta protagonista. Ne 
abbiamo discusso con il d.g. 
Utilitalia Colarullo.

Antonio Junior ruggiero
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in questi giorni è ragionevole parlare di problematiche 
ed emergenze che non siano il coronavirus?
Si è parlato di idrico in maniera interessante, partendo dalle 
notizie false sulla veicolazione del virus tramite acqua: cosa 
assolutamente non vera come dimostrato, tra gli altri, da 
studi di ministero e Istituto superiore di Sanità. Viceversa la 
risorsa potabile è fondamentale per garantire la sicurezza, 
visto che la regola d’oro è lavarsi le mani, e la continuità del 
servizio è importante. Dunque, con questa giornata mon-
diale il valore dell’acqua è comunque emerso.

C’è poi il tema delle infrastrutture. Purtroppo c’è un gap ac-
cumulato in decenni di poca attenzione del Secolo scorso 
che va recuperato. Il rischio è che l’acqua, sempre più pre-
ziosa, scarseggi. In questo contesto occorre essere attenti 
su due piani: nei limiti della tutela della salute dei lavoratori, 
a cui va il mio ringraziamento per quanto stanno facendo in 
questa fase, garantire gli interventi manutentivi e funzionali 
alla continuità del servizio; evitare che ci sia poca disponibi-
lità della risorsa nei prossimi mesi. 

Utilitalia ha celebrato questa ricorrenza anche richiaman-
do l’attenzione su un dato: servono 7,2 miliardi di inve-
stimenti contro la siccità. È una cifra ragionevolmente 
spendibile e con una copertura economica sostenibile?
Quei 7,2 miliardi di euro fanno parte di un piano più am-
pio da 25-30 miliardi in cinque anni. È chiaro che il contesto 
macroeconomico sta drammaticamente cambiando e così 
disponibilità e allocazione della finanza pubblica e privata 
dovranno essere un po’ riviste nei prossimi mesi. Una volta 
superata l’emergenza immediata è chiaro che gli investi-
menti infrastrutturali per la sicurezza del sistema ambientale 
e della salute saranno una priorità. Quel piano non richie-
deva finanza pubblica fino a ieri e presumibilmente, se le 
condizioni macroeconomiche si ristabilizzeranno, non lo 
prevedrà in futuro in maniera massiccia. 

bisogna però rendersi conto del contesto che cambia e 
queste imprese probabilmente avranno bisogno di un sup-
porto. Facciamo un esempio pratico: se una moltitudine di 
clienti diventa incapiente è chiaro che si deve dare un aiuto, 
non per forza all’utility ma magari a famiglie e imprese che 
sono in difficoltà.
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Questione sud. Da molto tempo se-
gnalate l’esigenza di una riforma del 
sii soprattutto nel Mezzogiorno per 
recuperare un gap infrastrutturale e 
gestionale. Qual è la strada più reali-
sticamente percorribile per interveni-
re in tempi brevi?
Un percorso, non il solo, potrebbe esse-
re parlare di opere strategiche da fare, 
magari con una direzione centrale e 
con l’ottica di trasferirle, una volta rea-
lizzate, al legittimo gestore. In parallelo 
andrebbe affrontata con rapidità la que-
stione degli Egato al Sud, designati ma 
rimasti sulla carta. Ricordiamo che se c’è 
una gestione industriale poi gli investi-
menti si fanno. 

http://www.protezionecivile.gov.it/
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N
el 2020 il tema posto 
al centro della giorna-
ta mondiale dell’acqua 
è stata la relazione tra 
risorse idriche e cam-

biamento climatico. L’emergenza 
sanitaria in atto, però, ha inevitabil-
mente fatto virare l’attenzione anche 
sulle correlazioni con il coronavirus. 
Le iniziative per questa ricorrenza 
(istituita dalle Nazioni Unite per il 22 
di marzo) sono state principalmente 
sul web. In buona parte del mondo 
e anche in Italia utility, associazioni 
e istituzioni hanno scelto la divulga-
zione e la sensibilizzazione on-line, 
mettendo in relazione le norme di 
sicurezza per il Covid-19 con la tu-
tela della risorsa idrica, il corretto 
utilizzo dell’acqua, l’accesso libero 
per tutti e la lotta agli sprechi. Qui 
di seguito una sintesi di alcune delle 
posizioni emerse. 

Servizio idrico 9

L’iDrico  
tra dati,  

proposte 
e normativa

A.J.r.
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i geologi chiedono un testo unico sull’acqua
Il Consiglio nazionale dei Geologi si è concentrato sugli aspetti normativi, sottolinean-
do come in questo settore il Parlamento debba riuscire ad approvare un “testo unico 
sull’acqua e sul ciclo integrale che essa compie”, ritenuto “cruciale per un’operativa 
gestione quantitativa e qualitativa della risorsa come bene pubblico, da tutelare per le 
future generazioni”. Secondo il Cng occorre introdurre “tempi certi e più brevi degli at-
tuali” in merito alle procedure di concessione, “eliminando lungaggini burocratiche e 
mancanza di certezze per gli operatori”. Ciò con cui si lotta oggi, inoltre, sono “i prelievi 
abusivi tramite pozzi, con conseguenti danni economici per il mancato introito dei ca-
noni ma soprattutto ambientali per opere costruite nel sottosuolo senza un’adeguata 
valutazione e direzione geologica, oltre che una distorsione del mercato a favore delle 
ditte meno qualificate”. Il testo unico auspicato, dunque, “deve favorire la conoscenza 
delle risorse, il loro monitoraggio e il corretto sfruttamento e utilizzo”.

l’anbi ricorda l’emergenza idrica
Negli ultimi mesi l’Anbi ha denunciato con dati e approfondimenti lo stato di “siccità 
invernale” che ha colpito l’Italia e ora, alla luce dell’emergenza coronavirus e alla vigi-
lia della stagione irrigua, i consorzi di bonifica “sono al lavoro”, come rassicura l’asso-
ciazione. Guardando al prossimo futuro, però, “di fronte ai cambiamenti climatici e nel 
rispetto delle priorità normative, che prevedono il fine agricolo dopo quello umano, 
occorre promuovere rapidamente un’azione integrata fra i diversi interessi gravanti 
sulle risorse idriche per favorire anche in Italia quella transizione sostenibile già avviata 
in altri Paesi europei”. A sostegno di ciò l’Italia può vantare, secondo Anbi, “innova-
tive esperienze tecnologiche e consolidate competenze lungo la filiera dell’acqua, 
di cui i consorzi di bonifica e irrigazione sono parte integrante anche in questi giorni 
gravi ma determinanti per il futuro”.

l’analisi statistica sul settore di istat
In occasione della giornata mondiale dell’acqua l’Istat ha deciso di “fotografare” il comparto 
idrico riassumendo in un report i principali dati di settore. Tra questi è da sottolineare il fatto che 
per la prima volta negli ultimi venti anni risultano in calo i prelievi: -2,7% nel 2018 rispetto al 2015. 
Per il resto le rilevazioni dell’Istituto ci dicono che sono “ancora rilevanti” le perdite lungo le con-
dotte: circa 44 metri cubi al giorno per km di rete nei comuni capoluogo di provincia. Un dato 
che corrisponde al 37,3% di perdite medie rispetto al 39% del 2016. In 12 capoluoghi, soprattutto 
del Sud, sono state inoltre adottate misure per razionare la distribuzione di acqua a uso civile nel 
2018. Nel report è presente un’analisi del livello si gradimento dei consumatori rispetto al servizio 
idrico integrato: l’86,6% delle famiglie italiane è “molto o abbastanza soddisfatto”. Cresce, infine, 
la spesa mensile familiare per acquisto di acqua minerale: +9,4% sul 2015.
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L’andamento  
dei consumi elettrici  
durante l’emergenza

coviD-19
VinCenzo triunfo, 

ing. ed ege
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L’andamento dei consumi energetici in queste ultime settimane ha subito una frenata in ogni 
settore, dal calo dei prodotti petroliferi (a causa della riduzione di trasporti privati e sposta-
mento merci alle attività commerciali chiuse dall’11 marzo) all’elettricità nell’intero Paese.

Certamente nei prossimi giorni e settimane, con il decreto emesso il 22 marzo che ferma an-
che le attività produttive non essenziali, ci sarà un ulteriore decremento.

In particolare, nelle regioni più colpite e più industrializzate, vedremo che anche i consumi di 
gas metano subiranno delle variazioni ancora più sensibiili e nei prossimi giorni, con grande 
probabilità, troveremo degli scenari compleamente diversi rispetto a quelli vissuti in una con-
suetudine lavorativa e di vita normale; vita che per ora è stata stravolta totalmente.

Dedichiamoci per ora all’analisi di ciò che è accaduto dal 1° al 22 marzo nel settore elettrico 
e vediamo, grazie all’aiuto dei dati scaricabili dal portale Terna, come sono variati i carichi di 
energia durante il periodo di 21 giorni su indicato.

Partendo dal sistema Italia, dal grafico in fig.1 si evince una costanza di consumo fino 
all’11 marzo, dopodiché inizia un sensibile decremento nei giorni successivi con un an-
damento lineare.

Figura 1 - Andamento carico elettrico sulla rete italiana da 1.3 a 22.3 2020
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Nella settimana dal 2 all’8 marzo il valore medio di potenza richiesta è stato di 35,92 GW, 
mentre quello massimo ha raggiunto il picco di 49,5 GW e il minimo di 22,5 GW. 

Nella seconda settimana, dal 9 al 15 marzo, siamo passati a valori di 33,4 GW di massimo 
picco,  45,9 GW di media e 20,2 di minimo; fino ad arrivare alla settimana che si è chiusa il 
22 marzo con 41,2 GW massimi richiesti, 29,9 GW di media e 16,8 GW – record negativo 
probabilmente degli  ultimi 40 anni- di picco minimo nella notte del 22 marzo alle 02.45.

Tabella  1 - Valori di potenza minima, media e masima nei periodi indicati dal 1° al 22 marzo

Analisi per area geografica
Procedendo con un’analisi di dettaglio, lo stato nelle diverse aree georafiche in cui è divisa 
l’Italia, da un punto di vista di compartimentazione dei consumi di energia elettrica, abbia-
mo una situazione simile e i grafici successivi - fig. 2,3 e 4 -  evidenziano l’andamento de-
crescente dei consumi per area Nord e Centro-Nord, Centro-Sud e Sud, Sicilia e Sardegna.

Figura 2 - Andamento carico elettrico sulla rete italiana  area Nord, Centro-Nord da 1.3 a 22.3 2020

Carico sulla rete elettrica in GW - Italia

marzo 20
marzo 20

marzo 20
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Figura 3 - Andamento carico elettrico sulla rete italiana  area Sud e Centro-Sud da 1.3 a 22.3 2020

Figura 4 - Andamento carico elettrico sulla rete italiana area Sicilia e Sardegna  da 1.3 a 22.3 2020
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Inoltre, analizzando anche la produzione di 
energia in periodi dell’anno simili e confron-
tandoli  tra loro per il 2019 e il 2020 - in par-
ticolare tra 16.3-22.3 2020 e 18.3-24.3 2019, 
fig. 5 - 6 si evince come il comparto termoe-
lettrico abbia subito un evidente calo nella 
generazione, passando da una copertura 
del 61,6%, con un valore di 3.271 GWh della 
produzione, al 54%  e 2.323 GWh di produ-
zione. Analizzando anche il perido dal 2 al 
22 marzo e confrontandolo sempre su 2019 
e 2020, la diminuzione di energia richiesta 
sulla reta italiana è stata dell’11%, passando 
da 15.712 GWh a 14.026 GWh.

Figura 5 - Andamento della produzione di energia elettrica in Italia da 16.3 a 22.3 2020
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Figura 6 - Andamento della produzione di energia elettrica in Italia da 18.3 a 24.3 2020

Infine, è bene fare alcune considerazioni rispetto ai dati analizzati - che sono 
complessivi di tutti i comparti: industriale, terziario e residenziale - e al decreto 
dell’11 marzo #iorestoacasa. Tale provvedimento ha certamente portato una 
diminuzione dei consumi nel settore produttivo e, in modo particolarmente 
sensibile, fino al 22 marzo, in quello relativo al terziario, mentre ha spinto verso 
l’alto i consumi domestici.

Pertanto, il valore percentuale di diminuzione di consumo del settore terziario 
è sicuramente più elevato di quello riportato nel complesso. Nelle prossime 
settimane l’eventuale e ulteriore diminuzione che si registrerà sarà dovuta so-
prattutto al fermo delle attività produttive.
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il PM10 è il traghettatore 
del covid 19

L’incidenza dei casi di infezione virale da Covid-19 sembra sia strettamente con-
nessa con la  concentrazione di particolato atmosferico. È quanto sottolinea, Sima, 
Società italiana di medicina ambientale, che ha pubblicato un primo estratto di un 
postion papar sul tema. 

La letteratua scientifica che collega il particolato come veicolo su cui il virus può viaggia-
re e resistere più a lungo è solida e consolidata da tempo.  Altre epidemie del passato 
come l’aviaria hanno dimostrato questo processo di espansione.

Il PM10 fa da “carrier” e funziona non solo per i virus ma anche per agenti chimici 
e altre sostanze.

La curva di contagio in Italia ha seguito proprio l’andamento dei picchi di inquinamento.

I dati del report pubblicato dalla Sima



n°298

2020
25 marzo

Il rapporto ha messo in relazione i dati pubblicati sui siti delle Arpa relativi a tutte 
le centraline di rilevamento attive sul territorio e i dati sul numero di casi infetti da 
Covid-19 riportati sul sito della Protezione Civile (Covid-19 Italia). Come si legge 
nello studio, dunque, è stato considerato “il numero degli eventi di superamento 
del limite di legge (50 μg m-3) per la concentrazione giornaliera di PM10, rap-
portato al numero di centraline attive per Provincia (n° superamenti limite PM10 
giornaliero/n° centraline Provincia)”. 

Il team di valutazione è variegato ed è composto dall’Università di bologna con 
Leonardo Setti e Fabrizio Passarini, l’Università di bari con Gianluigi de Gennaro, 
Alessia Di Gilio, Jolanda Palmisani, Paolo buono e Gianna Fornari, l’Università di 
Milano con Maria Grazia Perrone, l’Università di Trieste con Pierluigi barbieri, la 
Società italiana medicina ambientale con Emanuele Rizzo e Alessandro Miani, 
oltre all’esperto del settore sempre di Milano Andrea Piazzalunga.

Nei prossimi giorni si aspettano nuovi approfondimenti sui dati e le correlazioni 
con l’andamento del virus.

inQuinamento 18

leggi il report completo qui

http://www.simaonlus.it/wpsima/wp-content/uploads/2020/03/COVID19_Position-Paper_Relazione-circa-l%E2%80%99effetto-dell%E2%80%99inquinamento-da-particolato-atmosferico-e-la-diffusione-di-virus-nella-popolazione.pdf 
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il coronavirUs si abbatte sUlla co2
Crollo record dell’Eua (-27%) dopo un altro lunedì nero. 
Prezzi ai minimi da giugno 2018, mentre la Polonia chiede 
una drastica riforma dell’Ets per far fronte al Covid-19. La 
settimana dal 16 al 20 marzo

ROMA, 24 MARZO 2020

di frAnCesCo rogAto*

Giovedì la Polonia ha dichiarato che proporrà alla Ue una 
drastica riforma per rivoluzionare il sistema Ets a causa del 
peso del virus sull’economia nazionale. Il Paese da sempre 
sale agli onori della cronaca per le sue posizioni controverse 
riguardo il sistema emission trading e le politiche climatiche 
in generale: questo probabilmente anche perché la produ-
zione di energia elettrica nazionale proviene per tre quarti da 
carbone.

Anche il Governo tedesco ha fatto un annuncio importante la 
scorsa settimana: verranno prese in considerazione le istanze 
delle aziende sottoposte all’obbligo che non hanno rispetta-
to le scadenze Ets, facendo intendere che la Germania po-
trebbe “chiudere un occhio” in alcuni casi di ritardo.

*AitherCO2 SIM S.p.A.

CONTINUA A LEGGERE

https://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/450191
https://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/447545
https://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/444461
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L’inquinamento  
e il covid-19:  
effetti e previsioni
I divieti alla circolazione producono  
impatti positivi. Gli ultimi dati Cams

redAzione

I provvedimenti restrittivi riguardo circolazione e 
mobilità hanno ricadute sensibili su aspetti legati 
alla qualità dell’ambiente. Dopo aver dato contezza 
degli effetti sul mercato delle materie prime e dei 
rapporti geopolitici tra gli attori più importanti (cfr. 
Il coronavirus tra petrolio e investimenti speculativi), 
analizziamo quello che succede nelle nostre città, 
soprattutto nella porzione settentrionale, dopo i di-
vieti alla circolazione.

Come sempre ci affidiamo ai dati diffusi da coper-
nicus, in particolare dal copernicus atmosphere mo-
nitoring service (cams), il servizio di monitoraggio 
atmosferico fornito dal programma comunitario di 
osservazione satellitare della Terra.

https://www.canaleenergia.com/attualita/il-coronavirus-tra-petrolio-e-investimenti-speculativi/
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La presenza di inquinanti nelle ultime settimane
Nel bollettino del 18 marzo scorso si sottolinea come, nelle ultime settimane, il 
biossido di azoto (no2) nell’atmosfera abbia registrato un calo del 10% a set-
timana. Il NO2 ha delle caratteristiche peculiari: rimane nell’atmosfera massimo 
per 24 ore dopo l’emissione prima di depositarsi o interagire con altri gas, non 
si allontana troppo dalla fonte di emissione, l’origine varia molto sia a livello di 
tipologia (traffico veicolare, riscaldamento residenziale, attività industriali, produ-
zione di energia…) sia a livello di periodo (giorno, notte, settimana, stagione…).

vincent-Henri Peuch, a capo del servizio di monitoraggio, ci guida nell’in-
terpretazione dei valori riscontrati: “Ciò che il satellite osserva è proporzionale 
alla quantità di inquinanti verticalmente integrata, ovvero da terra fino alla cima 
dell’atmosfera. Questo è un dato abbastanza diverso dalle concentrazioni in su-
perficie e ancora più diverso dalle emissioni. Alla luce di queste limitazioni, il 
rilevamento della diminuzione dei livelli di attività è a dir poco notevole. Ciò 
dimostra la portata delle misure adottate dall’Italia”.

Il caso di Milano

Prendendo come esempio i valori del capoluogo meneghino, la riduzione se-
gue pedissequamente le restrizioni sempre più severe prese a livello ammini-
strativo. A partire dalla sesta settimana dell’anno i valori hanno seguito questo 
andamento: le concentrazioni medie di no2 sono state di circa 65 μg.m-3 
a gennaio, 45 μg.m-3 a febbraio e 35 μg.m-3 nella prima metà di marzo. La 
decrescente tendenza lineare sulla media giornaliera dalla sesta settimana è 
dell’ordine di -4 μg.m-3 a settimana. Anche Torino e bergamo hanno avuto un 
percorso simile. A bologna e venezia il calo è stato più contenuto.

Considerazioni finali
Il calo delle sostanze climalteranti nell’atmosfera urbana è diffuso a livello 

nazionale: a Roma, dopo aver sospeso le zone a traffico limitato (Ztl), l’ammini-
strazione municipale, a partire dal 19 marzo, ha reso gratuito il parcheggio an-
che nelle strisce blu su tutto il territorio del comune. Provvedimenti simili sono 

stati presi, o sono in procinto di esserlo, da altre amministrazioni.
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affrontare la Povertà energetica  
a 360° ecco peRché
Quanto emerso dal meeting dei brand ambassador 
dell’Alleanza contro la povertà energetica

ROMA, 23 MARZO 2020

di Agnese CeCChini

La povertà  energetica è un problema tipico delle società del be-
nessere. Un ossimoro che rappresenta una sorta di errore nel matrix 
delle realtà industrializzate. In attesa che si riesca a dare una defini-
zione istituzionale al fenomeno, non si può non cercare di trovare un 
modo per arginarlo il più possibile. In realtà da quando oltre cinque 
anni fa abbiamo iniziato a studiare e seguire il fenomeno come te-
stata specializzata di energia, siamo entrati in contatto con diverse 
best pratices e progetti sperimentali in parte operativi anche grazie 
all’interesse della Unione Europea. Un’attività che in Europa ha visto 
molto combattere gli inglesi, forse la nazione europea più colpita 
dalla problematica, e che ci si domanda ora che siamo orfani dal 
Regno di sua maestà  Elisabetta II se resterà sempre all’ordine del 
giorno delle agende europee.

Si tratta di un problema dalla realtà complessa, composta da 
molte sfaccettature. Per questo l’Alleanza contro la povertà ener-
getica, iniziativa fondata da questa testata insieme ad Adicon-
sum, sta continuando la sua esplorazione di best practices e di 
iniziative, anche innovative, magari da mettere in rete e rendere 
più universalmente condivisibili. La risposta alle problematiche 
non può solo venire dall’alto.

CONTINUA A LEGGERE

https://www.canaleenergia.com/rubriche/consumer/affrontare-la-poverta-energetica-a-360-ecco-perche/
https://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/447545
https://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/444461


n°298

2020
25 marzoreport 23

Caldo anomalo per la stagione e, ovviamente, Coronavirus sono i due 
fattori che hanno maggiormente influenzato l’andamento dei consumi 
petroliferi negli ultimi mesi, come si rileva dall’ultimo aggiornamento 
pubblicato da UP sulla base dei dati Mise.

“Da segnalare - si legge in una nota - la performance negativa dei pro-
dotti a uso riscaldamento (gasolio e Gpl combustione) a causa di un feb-
braio più caldo (+1,2 gradi) rispetto allo scorso anno e, al contrario, una 
performance notevole dei lubrificanti con un incremento vicino al 20%”. 

Inoltre, “il primo prodotto a risentire della crisi del Covid-19 è il carbo-
turbo (-1,3% sui consumi), data la riduzione dei voli iniziata già a fine 
gennaio e intensificata nella seconda metà di febbraio. Sui consumi de-
gli altri prodotti e in particolare quelli per autotrazione, invece, “l’emer-
genza virus non ha avuto un impatto significativo nel mese di febbraio 
in quanto le prime misure restrittive, che interessavano peraltro un nu-
mero molto limitato di Comuni di piccole dimensioni, sono intervenute 
negli ultimi giorni del mese. Per contro - sottolinea UP - nel mese di 
marzo tale impatto, in base a prime stime, si rileva molto significativo 
date le progressive misure di prevenzione e contenimento susseguitesi 
nelle ultime settimane estese a tutto il territorio nazionale”.

Le variazioni percentuali riportate nei grafici seguenti vanno conside-
rate in raffronto allo stesso periodo del 2019.

l’aggiornamento UP 
sui consumi petroliferi
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febbraio 2020
consumi petroliferi: 
4,6 mln/ton, +3,7% 
consumi benzina+gasolio: 
2,4 mln/ton (0,5 benzina e 1,9 gasolio), +2%
consumi benzina (totale): 
+2,5% (+13.000 tonnellate) 
consumi benzina rete: 
+3,9%
consumi gasolio autotrazione: 
+1,9% (+34.000 tonnellate)
consumi gasolio rete: 
+2,4%
immatricolazioni auto nuove: 
-8,6%

immatricolazioni auto nuove per alimentazione: 
diesel 34,5% del totale (45,2% a febbraio 2019), 
benzina 45,1% (42,5% a febbraio 2019), ibride 11%, 
Gpl 5,6%, metano 2,2%, elettriche 1,6%

gennaio-febbraio 2020
consumi petroliferi: 
9,4 mln/ton, +0,7%
consumi benzina+gasolio: 
4,9 mln/ton, +0,8%
consumi benzina (totale): 
+2,9%
consumi benzina rete: 
+3,8%
consumi gasolio autotrazione: 
+0,2%
consumi gasolio rete: 
+0,8%
immatricolazioni auto nuove: 
-7,2%

immatricolazioni auto nuove per alimentazione: 
diesel 33,9% del totale (43,2% a febbraio 2019), 
benzina 45,9% (43,8% a febbraio 2019), ibride 
10,6%, Gpl 5,9%, metano 2,4%, elettriche 1,3%
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Torna l’aggiornamento mensile di Terna sui 
consumi elettrici nazionali, che evidenza 
come la domanda del primo bimestre del 
2020 sia in flessione dell’1,8% rispetto al 
corrispondente periodo del 2019. 

Le variazioni percentuali riportate nei grafici 
seguenti vanno considerate in raffronto allo 
stesso periodo del 2019.

i consUMi elettrici 
in Italia

febbraio 2020
Domanda di elettricità: 25,8 miliardi di kWh, +0,7%
Domanda di elettricità per area: +0%8% al Nord; stazionaria al Centro; +0,9% al Sud
copertura della domanda: 84,2% produzione nazionale, 15,8% saldo con l’estero
scambio con l’estero di energia: import 4.614 GWh; export 547 GWh
Produzione nazionale netta: 21,9 miliardi di kWh, -0,3%
Produzione per fonte: FV +7,5%, geotermia +5%, eolico +2,7%, idroelettrico +0,7%, termico -1,9%
Produzione da fer: +3,1%
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Il mondo dell’energia è stato scosso dalla scomparsa di Paolo 
Vettori, presidente di Assogasmetano, che si è spento nella 
notte tra il 23 e il 24 marzo a Parma. 

Nato il 29 agosto del 1941, la sua è stata una vita nel 
settore del gas. Il nostro Gruppo editoriale ha potuto co-
noscerlo e apprezzarlo in diverse occasioni di intervista 
e collaborazione, come nel caso della partecipazione al 
Comitato scientifico della rivista CH4.

Vettori ha costituito Assogasmetano nell’agosto del 2008 assu-
mendone la presidenza. In precedenza è stato al vertice di Federme-
tano dal 1974 al 2008. Nel 1993, inoltre, ha costituito Ngv-System Italia 
e nel 1982 ha ideato la manifestazione Metanauto.

Molte le tappe fondamentali della sua carriera, ricostruire dalla sua as-
sociazione in una nota: nel 1986 ha promosso la “Carta mondiale del 
metano carburante”. Dal 1994 al 2000 ha rappresentato l’Italia presso 
nella European Natural Gas Vehicles Association.  

Dal 1995 al 2000 è stato chiamato a presiedere i comitati tecnici dell’Iso 
che hanno elaborato gli standard tecnologici per i veicoli a metano e 
con tale ruolo ha partecipato anche ai lavori dei comitati tecnici del 
Cen (Comitato di normazione europeo) per l’elaborazione delle norme 
costruttive delle stazioni di rifornimento di metano e al Grpe (organi-
smo Ece/Onu con sede a Ginevra) per l’elaborazione delle norme a 
livello mondiale per i veicoli e i suoi componenti.

Addio a Paolo Vettori, 
una vita nell’energia


